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Montanari Renziani da stadio a pag. ll

Renzi comincia
dallo stadio Franchi
per smantellare
città e paesaggio

» Tomaso Montanari

a battaglia che in queste ore
infuria nelle riunioni dei

i capigruppo di maggioran-
za al Senato ha una portata che
supera il merito della discussio-
ne, che riguarda la possibilità di
cassare i vincoli storico-artistici
sugli stadi di calcio italiani. Cer-
to, tutto inizia dall'emendamen-
to con cui il solerte Senatore di
Scandicci cerca di piegare il de-
creto Semplificazione agli inte-
ressi di chi vuole trasformare
lArtemio Franchi di Firenze (ca-
polavoro di architettura) in un
centro commerciale - esattamen-
te come si vuoi fare con San Siro:
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una metamorfosi in cui il calcio è
solo un lontanissimo pretesto per
gli affari. Ma è evidente che una
eventuale vittoria diRenzi sareb-
be solo la prima mossa in una de-
cisiva partita a scacchi: ̀Il mio e-
mendamento è contro le soprin-
tendenze?Sì! ,' ha sillabato ilBul-
lo diRignano. Epazienza se in un
Paese che si sgretola a ogni piog-
gia, il Parlamento dovrebbe sem-
mai rafforzarle, le soprintenden-
ze: insostituibili magistrature
del territorio. Ma se passa il prin-
cipio che la maggioranza del mo-
mento può togliere i vincoli alla
tipologia di monumenti che più
le interessa, inizierà quello
smontaggio delle città e del pae-
saggio italiani che la Destra in-

segue almeno dal Piano Casa di
Berlusconi. Non c'è bisogno di di-
re che una simile legge sarebbe in-
costituzionale, ma nell'attesa che
qualcuno (echi, poi?)sollevi ilca-
so davanti alla Corte, i danni sa-
rebbero irreversibili.
Come fermare questa deriva?

Con la politica, per esempio. Il
Movimento 5Stelle ha presentato
un eccellente emendamento per-
fettamente coerente con la pro-
pria originaria identità: e dun-
que diametralmente opposto a
quello di Renzi. Ora deve difen-
derlo, sperabilmente con l'appog-
gio del ministro Franceschini:
dimostrando che c'è ancora qual-
cuno per cui le città e il territorio
sono un bene comune, e non una
slot machine per pochi affaristi.
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